
 

 

 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 63  DEL 17/03/2026 

 
OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL PROSPETTO RELATIVO AL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE 2025 ED APPROVAZIONE 
DEL PROSPETTO A1 "ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO" 2025. 
 
L’anno  2026, addì 17 del mese di marzo alle ore 16:30, con continuazione, presso la Sala Giunta della 

sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Sindaco Dott. PIERO PII. 

Sono intervenuti i Signori: 
 
  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
PERUZZI VALERIO 
TOZZI DANIELE 
LETTIERI CARLOTTA 
SOTTILI MONICA 
SPERANZA MARCO 

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

Presente 
Presente 
Presente 

Presente ad remoto 
Presente 
Assente 

 
 
Assiste alla seduta il Vice Segretario Generale Dott. IURI BRUNI. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
 



 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  Servizio - SERVIZIO 5 - ECONOMICO FINANZIARIO E PATRIMONIO 

Anno:  2026 

Numero: 641 

 

 
OGGETTO 

 

AGGIORNAMENTO DEL PROSPETTO RELATIVO AL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE 2025 ED APPROVAZIONE DEL PROSPETTO A1 "ELENCO 

ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESUNTO" 2025. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23.6.2011 avente per oggetto “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
RICHIAMATE: 

 la Legge 30.12.2024 n. 207, pubblicata nella G.U. n. 305 del 31.12.2024 avente ad oggetto "Bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027 “; 

 la Legge 30.12.2025 n. 199, pubblicata nella G.U. n. 301 del 30.12.2025 avente ad oggetto "Bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028 “; 

 
VISTE 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 256 del 14.10.2025, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2026-2028; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 111 del 25.10.2025, esecutiva ai sensi di legge con la 
quale il suddetto Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2026-2028 è stato 
presentato al Consiglio Comunale; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 140 del 11.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il suddetto Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2026-
2028; 

 
RICHIAMATE: 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 311 del 03.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stata approvata la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione, DUP, 
per il triennio 2026-2028; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 141 del 11.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2026-
2028 è stata presentata al Consiglio Comunale; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 149 del 29.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione, DUP, 
per il triennio 2026-2028; 

 



 

 

PRESO ATTO che il Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2026-2028 ed anche la 
sopradetta nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-2028 comprendono: 

 il piano triennale dei fabbisogni del personale 2026/2028 con rinvio al PIAO 2026-2028; 
 il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari 2026/2028; 
 il programma triennale dei lavori pubblici 2026/2028 ed elenco annuale 2026; 
 il programma triennale degli acquisti 2026/2028; 
 il programma degli incarichi, consulenze e collaborazioni 2026/2028; 

 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 319 del 03.12.2025, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il progetto di bilancio di previsione 2026/2028 ed i relativi documenti allegati;  
 
PREMESSO che il suddetto progetto di bilancio di previsione 2026/2028 con i relativi allegati è stato 
presentato all’Organo consiliare per consentirne l’approvazione entro i termini di legge e regolamentari 
mediante deposito presso la segreteria comunale con le modalità previste dall’art. 11, comma 2, del vigente 
regolamento di contabilità ed è stato anche presentato in Consiglio Comunale nella seduta dell’11 dicembre 
scorso nelle comunicazioni del Sindaco, argomento n. 2 posto all’ordine del giorno; 
 
DATO ATTO che il bilancio di previsione 2026/2028 ed i documenti allegati sono stati approvati con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 155 del 29.12.2025, esecutiva ai sensi di legge; 
 
RICHIAMATE: 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 29/01/2026, esecutiva, con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione – parte economica – per il triennio 2026/2028, assegnando 
le risorse umane e finanziarie ai Responsabili di Servizio del Comune e le successive deliberazioni 
di variazione; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 74 del 27/03/2025, esecutiva, con cui è stato approvato il 
Piano Integrato Attività ed Organizzazione 2025/2027 nel quale è inserito il Piano della Performance 
di cui all’articolo 10 del D. Lgs. n. 150/2009 per il triennio 2025/2027 e le successive deliberazioni di 
variazione; 

 
RICHIAMATO l’art. 187 del D.Lgs 267/2000 – T.U.E.L. ed in particolare: 

 comma 3 che recita: “Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da 
accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono 
essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo 
dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, 
nel primo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo 
della quota vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una 
relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, 
esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la 
cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate al comma 
3-quinquies.”;  

 comma 3-quater che recita: “Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle 
quote vincolate del risultato di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle 
entrate e alle spese vincolate ed approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui 
all'art. 11, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto 
all'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie 
variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato.”; 

 comma 3-quinquies che recita: Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del 
consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, 
sono effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione 
presunto da parte della Giunta di cui al comma 3-quater. Le variazioni consistenti nella mera re-
iscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dal regolamento 
di contabilità o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. In caso di esercizio provvisorio tali 
variazioni sono di competenza della Giunta. 

 
VISTO il principio contabile della competenza finanziaria potenziata – allegato 4/2 al D.Lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii (punto 9.2.4.) che recita: “In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario 
procedere alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 



 

 

ragionevole e prudente del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 
situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 
Non è conforme ai precetti dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione realizzare il pareggio di bilancio in 
sede preventiva, attraverso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non accertato e verificato a seguito della 
procedura di approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente (sentenza n. 70/2012 della 
Corte costituzionale).  
Tuttavia, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, e con successive variazioni di bilancio, è 
consentito l’utilizzo della quota del risultato di amministrazione presunto costituita dai fondi vincolati, e dalle 
somme accantonate risultanti dall’ultimo consuntivo approvato, secondo le modalità di seguito riportate.  
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’immediato utilizzo della quota vincolata dell’avanzo di 
amministrazione presunto, entro il 31 gennaio dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, si provvede 
all’approvazione, con delibera di Giunta, del prospetto aggiornato riguardante il risultato di amministrazione 
presunto, sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate.  
Se tale prospetto evidenzia una quota vincolata del risultato di amministrazione inferiore rispetto a quella 
applicata al bilancio, si provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano 
l’impiego del risultato di amministrazione vincolato. 
In assenza dell’aggiornamento del prospetto riguardante il risultato di amministrazione presunto, si provvede 
immediatamente alla variazione di bilancio che elimina l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione. 
Le eventuali variazioni di bilancio che, in attesa dell’approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote 
vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, possono essere effettuate solo dopo l’approvazione 
da parte della Giunta del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto.”; 
 
PRESO ATTO che in data 23 febbraio 2026 sono stati definitivamente sottoscritti il contratto collettivo 
nazionale di lavoro relativo al personale del comparto funzioni locali triennio 2022 – 2024 ed il contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’area funzioni locali triennio 2022 – 2024 e che in 
entrambi i relativi articoli 2 stabiliscono:  
“Art. 2 Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto  
1. Il presente contratto concerne il periodo 1° gennaio 2022 – 31 dicembre 2024, sia per la parte giuridica 
che per la parte economica.  
2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo diversa prescrizione del 
presente contratto. L’avvenuta stipulazione viene portata a conoscenza delle amministrazioni mediante la 
pubblicazione nel sito web dell’ARAN e nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana.  
3. Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vincolato ed automatico sono applicati dalle 
amministrazioni entro trenta giorni dalla data di stipulazione di cui al comma 2.” 
 
PREMESSO che: 

 con la firma dei suddetti C.C.N.L. gli enti locali devono pagare gli arretrati contrattuali entro 30 giorni 
dalla sottoscrizione degli stessi, quindi con gli stipendi del mese di marzo 2026; 

 secondo il D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. in virtù del principio della “competenza finanziaria potenziata” 
si possono stanziare ed impegnare negli appositi capitoli di bilancio/PEG le somme previste dai 
nuovi contratti dal momento della sottoscrizione da cui scaturisce il perfezionamento delle relative 
obbligazioni giuridiche; 

 nelle more è stato possibile soltanto accantonare le relative risorse, che in questo modo sono 
confluite nell’avanzo di amministrazione 2024 ed in quello presunto 2025; 

 
RILEVATO che - avendo questa Amministrazione approvato il bilancio di previsione 2026/2028 entro il 
31.12.2025 - al fine dell’erogazione degli arretrati contrattuali si rende necessaria l’approvazione di una 
variazione al bilancio di previsione 2026/2028, esercizio 2026, per applicare allo stesso parte della quota 
accantonata per i rinnovi contrattuali nell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2024 ed in quello presunto 
del 2025; 
 
OSSERVATO che nel caso in cui non sia stato applicato l’avanzo presunto in sede di approvazione iniziale 
del bilancio di previsione ma questo avvenga successivamente è necessario approvare un pre-consuntivo e 
che la stessa esigenza si pone anche quando l’applicazione dell’avanzo presunto avviene oltre il 31 gennaio; 
 
RILEVATO che siamo in entrambe le suddette casistiche ed è quindi necessario approvare un pre-
consuntivo dell’esercizio 2025; 
 
VISTO il pre-consuntivo 2025 redatto alla data del 13.03.2026 dal Servizio 5 “Economico Finanziario e 
Patrimonio” e composto dai seguenti elaborati: 

- Conto del bilancio parte entrata – (allegato C); 



 

 

- Conto del bilancio parte spesa – (allegato D); 
- Riepilogo delle entrate per titoli – (allegato E); 
- Riepilogo delle spese per titoli – (allegato F); 
- Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 2025 – (allegato G); 
- Prospetto A1 ”Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” – (allegato 

H) 
 
RITENUTO, pertanto, per le motivazioni sopra esposte, sulla base di dati del preconsuntivo 2025 ed a 
seguito di entrate accertate dopo l’approvazione dello schema di bilancio 2026/2028 provvedere: 

 all’aggiornamento del risultato di amministrazione presunto 2025; 
 all’approvazione del prospetto A1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di 

amministrazione presunto”; 
prospetti che vengono allegati rispettivamente sotto le lettere “A” e “B” alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 13.02.2025 con il quale sono stati 
aggiornati degli allegati al decreto legislativo 23.06.2011, n. 118 e ss.mm.ii; 
 
RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art 48 del D.Lgs 267/2000; 
 
VISTO il vigente regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 91 del 
12.12.2018, esecutiva ai sensi di legge; 
 
VISTO il D.Lgs 18.08.2000, n. 267 T.U.E.L.  e ss.mm.ii; 
 
VISTO il D.Lgs 118/2011, corretto ed integrato dal D.Lgs 126/2011 ed suoi allegati; 
 
VISTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 
147 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali -, il parere favorevole del Responsabile del Servizio 5 “Economico, Finanziario e Patrimonio” in ordine 
alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e quello favorevole 
in ordine alla regolarità contabile; 
 
Ad unanimità di voti favorevoli, resi nei modi di legge, 
 
 
      DELIBERA 
 
 

1. di approvare il pre-consuntivo dell’esercizio 2025, redatto dal Servizio 5 “Economico Finanziario e 
Patrimonio” alla data del 13.03.2026 e composto da seguenti elaborati: 
 Conto del bilancio parte entrata – (allegato C); 
 Conto del bilancio parte spesa – (allegato D); 
 Riepilogo delle entrate per titoli – (allegato E); 
 Riepilogo delle spese per titoli – (allegato F); 
 Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 2025 – (allegato G); 
 Prospetto A1 ”Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” – 

(allegato H) 
2. di approvare l’aggiornamento relativo al prospetto del risultato di amministrazione presunto sulla 

base dei dati di pre-consuntivo 2025, già approvato con la suddetta deliberazione consiliare n. 155 
del 29.12.2025, esecutiva, denominato “Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione 
presunto” al 31.12.2025, allegato sotto la lettera “A” al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, determinando l’avanzo di amministrazione presunto in euro  23.137.983,85 suddiviso in 
➢ fondi accantonati per euro 18.697.026,09; 
➢ fondi vincolati per euro 1.413.444,51; 
➢ fondi destinati agli investimenti per euro 38.664,66; 
➢ fondi disponibili per euro 2.988.848,59; 

 
3. di approvare il prospetto analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto 

al 31.12.2025, prospetto A1, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “B” per farne parte 
integrante e sostanziale; 



 

 

 
4. di dare atto che la definitiva determinazione del risultato di amministrazione e la suddivisione 

analitica dello stesso, sarà effettuata con la deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione 
del rendiconto della gestione 2025; 

 
5. di pubblicare ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs 33/2013 la presente deliberazione sul sito 

istituzionale, nella sezione Amministrazione trasparente; 
 
 
     LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Attesa la necessità di provvedere con urgenza all’utilizzo di alcuni stanziamenti di spesa oggetto della 
presente variazione, visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000, con votazione separata ed all’unanimità; 
  
 

DELIBERA 
 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Dott. PIERO PII      Dott. IURI BRUNI 
 
 


